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Legenda

Confine comunale

Ambiti ed elementi di prevalente valore naturale

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

Ambiti di rilevanza naturalistica [PTM CMM art. 48]

Aree agricole [DUSAF 6.0]

Territori boscati e ambiti seminaturali [DUSAF 6.0]

Aree umide [DUSAF 6.0]

Verde urbano

Foreste e boschi [DLgs 42/04 art. 142, comma 1, lettera g)]

!! !! !! !! !! !! !! !! !! !! !! !! Filari alberati

Sistema dell'idrografia naturale

Fasce di rilevanza paesistico fluviale [PTM CMM art. 49]

Corsi d'acqua di rilevanza paesistica [PTM CMM art.50]

Sistemi ed elementi di particolare rilevanza geomorfologica [PTM CMM art. 51]

Orli di terrazzo 

Ambiti ed elementi di prevalente valore storico e culturale

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

Ambiti di rilevanza paesistica [PTMP CMM art. 52]

Ambiti agricoli di rilevanza paesaggistica [PTM CMM art. 42]

Nuclei di antica formazione ed elementi storici architettonici

Nuclei di antica formazione - 1888 [PTM CMM art. 57]

Giardini e parchi storici [PTM CMM art. 57]

!(

Beni di interesse storico-architettonico [DLgs 42/04 artt. 10 e 116; già L 1089/39]

Zone di interesse storico ambientale [PTC Parco delle Groane art. 30]

Zone fornaci  [PTC Parco delle Groane art. 32]

Archeologia industriale - Fornaci

Edificio storico di pregio

Villa storica

Corti urbane

Elementi verticali ordinatori del paesaggio

Sistema della viabilità storica-paesaggistica [PTM CMM art. 59]

Tracciati guida paesaggistici

( ( ( ( Strade panoramiche 

! ! ! ! ! ! ! Percorsi di interesse storico e paesaggistico

Tutela e sviluppo degli ecosistemi e delle aree protette

Parco regionale delle Groane [L.R. n. 31 del 31/08/1975]

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale riconosciuti [LR 86/83] - Parco del Lura

k Alberi di interesse monumentale [PTM CMM art. 71]

Ambiti, sistemi ed elementi di degrado o compromissione paesaggistica

Aree sottoutilizzate, dismesse o usate impropriamente

!
!
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!

! ! ! ! ! ! !
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!
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Ambito di cava

Criticità ambientali

# contaminato

") ") ") Corsi d'acqua fortemente inquinati

Elementi esistenti con potenziali effetti detrattori

Strada provinciale Varesina

Barriere definite da nodi infrastrutturali

! ! ! ! Elettrodotti - Alta tensione

G Industrie a rischio incidente

^ Antenne per la telefonia mobile

Linee ferroviarie

esistente

di progetto


